
 Ci siamo ripiegati troppo sulle mappe della terra e ci 
siamo scordati di alzare lo sguardo verso il Cielo; siamo sa-

zi di tante cose. Ci siamo fissati sui bisogni, su ciò che 
mangeremo e di cui ci vestiremo. E ci troviamo nella buli-
mia di comunità che hanno tutto e spesso non sentono più 
niente nel cuore. Perché la mancanza di desiderio porta al-
la tristezza e all’indifferenza.  
A 'scuola di desiderio' dai magi. Guardiamo i passi che 

compiono e traiamo alcuni insegnamenti. Come i magi, al-
ziamo il capo, ascoltiamo il desiderio del cuore, seguiamo la 
stella che Dio fa splendere sopra di noi. Come cercatori in-
quieti, restiamo aperti alle sorprese di Dio. 

 
 
 

 
 

 

DOMENICA 31 dicembre 2023 
 

Vangelo di Luca 
Quando furono compiuti i giorni della loro 
purificazione rituale, secondo la legge di Mo-
sè, portarono il bambino a Gerusalemme per 
presentarlo al Signore – come è scritto nella 
legge del Signore: Ogni maschio primogenito 
sarà sacro al Signore – e per offrire in sacri-
ficio una coppia di tortore o due giovani co-
lombi, come prescrive la legge del Signore. 
Ora a Gerusalemme c’era un uomo di nome 
Simeone, uomo giusto e pio, che aspettava la consolazione d’Israele, 
e lo Spirito Santo era su di lui. Lo Spirito Santo gli aveva preannun-
ciato che non avrebbe visto la morte senza prima aver veduto il Cri-
sto del Signore. Mosso dallo Spirito, si recò al tempio e, mentre i ge-
nitori vi portavano il bambino Gesù per fare ciò che la Legge prescri-
veva a suo riguardo, anch’egli lo accolse tra le braccia e benedisse 
Dio, dicendo: 
«Ora puoi lasciare, o Signore, che il tuo servo vada in pace, secondo 
la tua parola, perché i miei occhi hanno visto la tua salvezza, pre-
parata da te davanti a tutti i popoli: luce per rivelarti alle genti e 
gloria del tuo popolo, Israele». 
Il padre e la madre di Gesù si stupivano delle cose che si dicevano di 
lui. Simeone li benedisse e a Maria, sua madre, disse: «Ecco, egli è 
qui per la caduta e la risurrezione di molti in Israele e come segno di 
contraddizione – e anche a te una spada trafiggerà l’anima –, affin-
ché siano svelati i pensieri di molti cuori». 

   

 



Domenica 31 
SOLENNITA’ DELLA SACRA FAMIGLIA 

Al termine delle Sante Messe preghiera di affidamento  

delle famiglie della Comunità 

Sabato 30: Santa Messa ore 19 
 

Domenica 31: Sante Messe ore 8 e 11  
alle 11 canto del TE DEUM e accoglienza del Diacono Giampietro 

 

Lunedì 1° gennaio, Solennità di Maria, Madre di Dio:  
Sante Messe ore 8 e 11 

 

Venerdì 5, Vigilia dell’Epifania: Santa Messa ore 19 e  
accoglienza del Diacono Giampietro 

 

Sabato 6, Solennità dell’Epifania: Sante Messe ore 8 e 11. 
 

Domenica 7, Battesimo di Gesù: Sante Messe ore 8 e 11.  
 

Sabato 6, Epifania, alle ore 15.30 
Arrivo dei Re Magi in Chiesa  

e benedizione al presepe della Croce 
 

Condividiamo il presepe… 
4ª edizione 

 

le foto sono pubblicate su Facebook, Instagram e in Chiesa;  
le votazioni fino al 5 gennaio; proclamazione del vincitore il 6 

 

Giovedì cinema… 
Il 28 dicembre e il 4 gennaio. 

Quota partecipazione €. 4 a persona con possibilità di rinnovare 

il tesseramento per tutto il 2024. (Minori €. 7 - adulti €. 10) 
 

Domenica 7 gennaio 

Operazione Natale… 
Festa dedicata ai bambini, e non solo, con burattini  

e quant’altro presso il Circolo NOI, alle ore 15.30 e 17.  
Non si effettuano prenotazioni. 

S. MESSE NELLE SOLENNITA’ DOPO NATALE 

Da Giovedì 11  

la S. Messa feriale sarà alle ore 8.30 non più alle 20. 

 I magi viaggiano verso Betlemme. Il loro pellegrinaggio 
parla anche a noi: siamo chiamati a camminare verso Ge-

sù, perché è Lui la stella polare che illumina.  

 Erano sapienti e astrologi, avevano fama e ricchezza. 
Raggiunta una tale sicurezza culturale, sociale ed economi-
ca, potevano accomodarsi su ciò che sapevano e su ciò che 
avevano, starsene tranquilli. Invece, si lasciano inquietare 
da una domanda e da un segno mettendosi in cammino 
con umiltà, seguendo la stella cometa e sfidando Erode. Il 
loro cuore non si lascia intorpidire nella tana dell’apatia, 

non si trascina stanco nella pigrizia. Questa sana inquietu-
dine, che li ha portati a peregrinare nasce dal deside-
rio. Ecco il loro segreto interiore: saper desiderare. 
 Dio ci ha fatti così: impastati di desiderio; orienta-

ti, come i magi, verso le stelle. Noi siamo ciò che desi-

deriamo. I desideri spingono la vita oltre: oltre le bar-

riere dell’abitudine, oltre una vita appiattita sul consu-

mo, oltre una fede ripetitiva e stanca, oltre la paura di 

metterci in gioco, di impegnarci per gli altri e per il be-

ne. 

 Come per i magi, così per noi: il viaggio della vita e il 
cammino della fede hanno bisogno di desiderio, di slancio 

interiore. Ne abbiamo bisogno come Chiesa. 
 E' triste quando un sacerdote ha chiuso la porta del 
desiderio, è triste cadere nel funzionalismo clericale, è mol-
to triste. 
 È triste quando una comunità di credenti non desidera 
più e, stanca, si trascina nel gestire le cose invece che la-

sciarsi spiazzare da Gesù. Persone chiuse, comunità chiu-
se, vescovi chiusi, preti chiusi.   

EPIFANIA... 
CATECHESI DI PAPA FRANCESCO. 


